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Saluto del Sindaco

​Le edizioni “I Quaderni della nostra storia” sono una novità che andrà a 
caratterizzare il mio mandato. Pubblicazioni annuali con tematiche diverse ma 
un comune denominatore: la nostra storia, il nostro territorio, la nostra gente.
Sona, Lugagnano, San Giorgio in Salici e Palazzolo non sono paesi qualunque;
non sono paesi nati negli anni dello sviluppo economico o in quelli della 
espansione urbanistica. I nostri sono paesi “anziani” ed hanno un loro 
trascorso, hanno una storia, hanno tante cose da raccontare, da ascoltare, da 
fotografare, da scrivere…
Il Gruppo di Ricerca per lo Studio della Storia Locale è stato creato alcuni mesi 
fa con un proprio ruolo e una propria identità e avrà un importante compito: 
scrivere ciò che i nostri luoghi​,​ da sempre​,​ raccontano. Scrivere ciò che la 
nostra gente, le nostre case e corti, la nostra terra ed i nostri documenti sono 
riusciti a ​trasmettere fino ad oggi. Un messaggio, un racconto, una storia.
Non è ​lavoro facile in quanto non abbiamo paesi ​“​​​famosi​“​: i documenti ci 
sono ma nessuno li ha ​mai ​raccolti e catalogati. Nessuno ha mai ​riprodotto e 
archiviato fotografie ed immagini storiche. 
Cinque, e forse più, saranno le pubblicazioni che andremo a realizzare per 
riportare, tra le piacevoli pagine bianche di un libro, quei testi e quelle immagini 
che, ingialliti ma conservati, daranno ancora più valore al lavoro svolto.
Si inizia con questo volume dedicato alla Prima Guerra Mondiale, a 100 anni di 
distanza dallo scoppio in quella disastrata Europa di inizio secolo scorso. Furono 
tanti, forse troppi, i giovani delle nostre terre che andarono a combattere, a 
morire per l’Italia; inesperti, questi semplici uomini non conoscevano nulla
se non la loro casa ma accettarono questa missione per la libertà e l’amore 
della Patria.
Termino ringraziando di cuore i collaboratori, i nostri “storici locali DOC”​, per  
il loro lavoro di puro volontariato, fatto per fissare, ​con i loro scritti, ciò che la 
storia ci ha consegnato fino ad oggi.
Auguro a voi tutti ​una buona lettura e chiedo di rendere queste pubblicazioni 
elementi di valore per i nostri giovani, che hanno ​tanto...​ tanto ​bisogno di ​
avere ​​“buoni e validi riferimenti​“​.

Gianluigi Mazzi
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Presentazione del Presidente del Gruppo di Ricerca
per lo Studio della Storia Locale

Compito di una moderna biblioteca civica non può essere soltanto quello di 
dare libri in prestito. Fra i suoi scopi deve avere anche la riscoperta e la 
valorizzazione del patrimonio storico, antropologico, religioso e artistico del 
Comune. Ecco perché quest’anno è stato istituito, in ambito bibliotecario, un 
Gruppo di Ricerca per lo studio della storia locale. I componenti di questa 
associazione, tutti appassionati ricercatori del passato del territorio di Sona, 
si sono messi a disposizione gratuitamente per un importante progetto, che 
porterà alla pubblicazione periodica (annuale) di monografie, che faranno 
parte di una collana editoriale denominata “I quaderni della nostra storia”. 
L’iniziativa è partita dal sindaco Gianluigi Mazzi, che ha chiamato a raccolta 
quelle persone che già da tempo si sono distinte per l’impegno civico in ambito 
storico e culturale. Il presente libro è il primo lavoro, ed ha come argomento 
la Prima Guerra Mondiale nel Comune di Sona: accanto ai nomi dei Caduti, vi 
sono altri capitoli sull’argomento, anche su aspetti insoliti e poco conosciuti. 
Un modo per onorare i nostri concittadini di allora, che vissero quella tragedia 
tra difficoltà e sofferenze.

Mario Nicoli
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LA PRIMA GUERRA MONDIALE

La Prima Guerra Mondiale fu un conflitto armato che coinvolse le principali po-
tenze mondiali tra l’estate del 1914 e la fine del 1918. Chiamata inizialmente 
dai contemporanei “guerra europea”, con il successivo coinvolgimento delle 
nazioni del Commonwealth e di altri paesi extraeuropei tra cui gli Stati Uniti 
d’America e l’Impero giapponese, prese il nome di “Guerra Mondiale” o anche 
“Grande Guerra”: fu infatti il più grande conflitto armato mai combattuto fino 
alla seconda guerra mondiale.
Ebbe inizio il 28 luglio 1914 con la dichiarazione di guerra dell’Impero au-
stro-ungarico al Regno di Serbia in seguito all’assassinio dell’arciduca Fran-
cesco Ferdinando d’Asburgo-Este, avvenuto il 28 giugno 1914 a Sarajevo e 
si concluse oltre quattro anni dopo, l’11 novembre 1918. A causa del gioco 
di alleanze formatesi negli ultimi decenni dell’Ottocento, la guerra vide schie-
rarsi le maggiori potenze mondiali, con le rispettive colonie, in due blocchi 
contrapposti: da una parte gli  Imperi centrali (Germania, Austria-Unghe-
ria, Impero ottomano) e la Bulgaria (questa dal 1915) e dall’altra le potenze 
Alleate  rappresentate principalmente da Francia, Regno Unito,  Impero rus-
so e Italia (questa dal 1915). Oltre 70 milioni di uomini furono mobilitati in 
tutto il mondo (60 milioni solo in Europa) di cui oltre 9 milioni caddero sui 
campi di battaglia; si dovettero registrare anche circa 7 milioni di vittime 
civili, non solo per i diretti effetti delle operazioni di guerra ma anche per le 
conseguenti carestie ed epidemie.
Le prime operazioni militari del conflitto videro l’invasione austro-ungarica 
della Serbia e la fulminea avanzata dell’esercito tedesco in Belgio, Lussem-
burgo e nel nord della Francia, dove però non riuscì a raggiungere Parigi a 
causa della grave sconfitta sulla Marna nel settembre 1914. Ciò infranse le 
speranze della Germania di una guerra breve e vittoriosa, degenerata invece 
in un logorante conflitto di trincea che si replicò su tutti i fronti e perdurò fino 
alla fine. Determinante per l’esito finale fu nel 1917 l’ingresso degli Stati Uniti 
d’America a fianco degli Alleati. Diverse altre nazioni si schierarono contro gli 
Imperi centrali, spesso non entrando nel conflitto armato, ma dispensando 
importanti aiuti economici.
La guerra si concluse definitivamente l’11 novembre 1918 quando la Germa-
nia, ultimo degli Imperi centrali a deporre le armi, firmò l’armistizio imposto 
dagli Alleati. I maggiori imperi esistenti al mondo - tedesco, austro-ungarico, 
ottomano e russo - si estinsero, generando diversi stati nazionali che ridise-
gnarono completamente la geografia politica dell’Europa.
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Giornale “L’Arena” di Verona del 2-3 agosto 1914
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L’ITALIA NELLA GRANDE GUERRA

L’Italia entrò nel conflitto mondiale solamente a maggio del 1915, quando la 
guerra era iniziata già da dieci mesi, schierandosi contro l’impero austro-un-
garico, con il quale, però, era alleata. Il non interventismo iniziale fu una 
scelta sofferta e contrastata, a causa soprattutto di una classe politica e di 
un’opinione pubblica spaccate su due fronti contrapposti.
Infatti nel 1914, a guerra appena scoppiata, il governo italiano aveva dichia-
rato la neutralità del paese; questa decisione aveva trovato concordi inizial-
mente tutte le principali forze politiche. Successivamente, alcuni settori politi-
ci maturarono l’idea di combattere contro l’Austria, consentendo così all’Italia 
di portare a compimento il processo risorgimentale, con l’annessione di Trento 
e Trieste.
Il nostro paese si trovava così diviso tra la frangia interventista, capeggia-
ta dalla sinistra democratica, i nazionalisti e i liberal-conservatori e quella 
neutralista dei giolittiani, dei cattolici e dei socialisti. A decretare l’esito dello 
scontro tra queste due parti, vi fu soprattutto l’atteggiamento del capo del 
governo, del ministro degli Esteri e del re: dall’autunno del 1914 avevano ini-
ziato degli accordi segreti con Francia, Russia e Inghilterra che portarono alla 
firma del Patto di Londra l’anno successivo. In caso di vittoria, alcune clausole 
prevedevano che all’Italia sarebbero andati i territori di Trentino, Sud Tirolo, 
la Venezia Giulia, l’Istria e una parte della Dalmazia.
Al momento dell’entrata in guerra nel nostro paese era diffusa la convinzione 
che il conflitto sarebbe stato molto rapido. Ma fu solo un’illusione. Sul fronte 
orientale, le truppe italiane, guidate dal generale Luigi Cadorna non riusciva-
no a sfondare la linea difensiva austriaca posizionata sull’Isonzo e sul Carso. 
La situazione fu simile sul fronte francese, dove gli schieramenti rimasero 
pressoché immobili per tutto il 1915.
Lo svolgimento delle battaglie trovò il suo momento più tragico nel 1917, 
quando, in un clima di continue manifestazioni di protesta e di insubordinazio-
ni da parte dei nostri militari, i comandi austro-ungarici decisero di infliggere 
un colpo decisivo all’Italia. Il 24 ottobre del 1917 un’armata austriaca attaccò 
le linee italiane sull’Isonzo e le sfondò a Caporetto, costringendole a ritirarsi 
sul Piave. L’anno successivo questa zona fu teatro di sanguinose battaglie: 
gli austriaci tentarono di sferrare il colpo decisivo agli italiani, ma furono 
energicamente respinti, fino a quando, nell’ottobre del 1918, le nostre truppe 
lanciarono l’ultima vittoriosa controffensiva che mise in ginocchio l’impero au-
stro-ungarico, ormai già logorato. Sconfitti nella battaglia di Vittorio Veneto, 
gli austriaci non riuscirono a organizzarsi e il 3 novembre firmarono a Villa 
Giusti a Padova l’armistizio con l’Italia.
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I SOLDATI FRANCESI A…   SONA’

Nel 1917 la Francia inviò in Italia alcune sue truppe, per dare man forte all’al-
leato. I soldati transalpini arrivarono a Verona a metà novembre di quell’anno, 
e furono accolti festosamente dalla cittadinanza. Così riportò nelle cronache il 
quotidiano “L’Arena” nei giorni 15 e 16 novembre: 
“Ieri e oggi interminabili colonne di camion, trasportanti truppe francesi, han-
no attraversato il centro della città fatti segno all’accoglienza veramente fe-
stosa e sinceramente spontanea della nostra popolazione, la quale non ha 
mai dimenticato le tradizioni di gentilezza che le hanno fatto un nome bello 
e rispettato… Formatosi il corteo, dopo la sosta al monumento di Vittorio 
Emanuele, la folla si è recata alla sede del Comando francese e ha applaudito 
nuovamente ed ha gridato tutti i suoi evviva alla Francia e all’Alleanza”. Il 
sindaco della città lanciò un appello affinché i detentori di locali ammobiliati 
inutilizzati li mettessero a disposizione degli ufficiali ospiti, così che Verona 
“accogliendo i nostri fratelli d’armi ai quali è affidata tanta parte delle fortune 
d’Italia, darà novella prova di quella tradizionale ospitalità che le diede fama 
di città colta e gentile”. Fu perfino organizzata una partita di calcio allo sta-
dio, fra soldati francesi e nostri atleti della società Bentegodi: per la cronaca, 
vinsero quest’ultimi.
Alcuni militari d’Oltralpe furono inviati anche nel Comune di Sona (che imma-
giniamo pronunciassero, alla loro maniera, Sonà), dove rimanevano acquar-
tierati per un periodo più o meno lungo di riposo, in attesa di essere richiamati 
al fronte.
Con loro avevano anche un cappellano, per l’assistenza spirituale. Ecco cosa 
riportò il giornale “Il Lavoro” il 1 dicembre 1917 da Palazzolo: 
“Bella, commovente, entusiastica fu la funzione che si svolse qui domeni-
ca. Con appositi avvisi a mano dal Cappellano militare francese, la II messa 
festiva venne fissata “Messa del soldato”. Intervennero infatti ad essa tutti 
gli ufficiali (sebbene fosse annunciata la visita del generale comandante la 
divisione) e dei soldati, quelli che 
poterono intervenire, non man-
carono. Al Vangelo il cappellano 
disse brevi ma belle, commoventi 
parole d’occasione, quali sa dire 
l’anima francese, piene di entusia-
smo per gli italiani e in modo spe-
ciale per Palazzolo e d’incitamento 
alla virtù cristiana e all’amore di 
Gesù Cristo che vive e regna nelle 

Cartolina postale dalla Francia al Comune di Sona
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nostre chiese, Casa di Dio e casa 
del popolo. Durante la S. Messa 
vennero eseguiti accompagnati 
dall’organo e da espertissimo vio-
linista, i nostri canti popolari: ‘Noi 
vogliam Dio’, ‘È l’ora che pia’ ed 
altri canti d’occasione, tutti in lin-
gua francese, ma d’un effetto stra-
ordinario per la pietà e l’emozione 
con cui vennero eseguiti. Bello as-

sai e pieno di santa emozione il canto dell’assolo eseguito dal liturgico ‘Parce, 
Domine, parce populo tuo’ a tutto coro. L’intera funzione fu cara e gradita agli 
ufficiali e soldati francesi e di contento e pieno entusiasmo per tutto Palazzolo, 
che gremirono la chiesa alla II Messa. Che Dio benedica lo zelo del buono e 
bravo sacerdote Cappellano e ad onore e gloria di Dio si santifichino le anime 
dei buoni e bravi soldati francesi delle tre batterie qui accantonate e sia il loro 
bell’esempio di profitto per i buoni parrocchiani di questa frazione”. 
I militari transalpini sostavano spesso presso le vecchie scuole elementari 
di Lugagnano (struttura non più esistente) ed avevano la sede del comando 
nella villa Trevisani di Sona, oggi adibita ad asilo infantile comunale. Come 
facciamo a saperlo? Dalle cartoline illustrate che spedivano a casa. Proprio 
così: sul mercato antiquario sono stati recentemente rintracciati dai colle-
zionisti numerosi biglietti postali spediti dalle frazioni di Sona in quegli anni 
dai soldati francesi. Recavano su una facciata le immagini 
del nostro paesaggio, e sull’altra i saluti ai propri cari. A 
rileggerle oggi, suscitano tenerezza. Fanno pensare a degli 
uomini seduti su una branda, intenti a scrivere con una 
matita in mano, desiderosi di sentire notizie dai familiari, e 
informarli che sono ancora vivi. Per il momento. Perché il 
periodo di riposo sulle dolci colline di Sona presto sarebbe 
finito, e sarebbero stati richiamati al fronte, dove avrebbe-
ro rischiato la vita. 
Fra le tante cartoline trovate, ne riportiamo alcune.
“10 febbraio 1918. Cara madrina, due parole per darvi un 
po’ di mie notizie, che sono sempre buone. Spero che questa 
mia cartolina vi trovi allo stesso modo, come tutti e Paulette. 
Vi invio il paese dove siamo a riposo. Penso di partire in per-
messo tra 20 giorni, se non ci sono contrordini. Non ho altro 
da raccontarvi per il momento. Complimenti a tutta la fami-
glia. Vostro nipote che vi abbraccia dal profondo del cuore”.

Cartolina inviata da Sona da un militare francese

Reduce Bonvicini Giovanni - Sona
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“19 aprile 1918. Cara sorella, rispondo alla tua cartolina che ho ricevuto ieri. 
Ti ho scritto a Orleans tre giorni fa, ma dubito che la riceverai perché non mi 
ricordavo più il numero… Vedo che siete tutti in perfetta salute, anch’io sto 
bene anche se il tempo è umido, perché non cessa di piovere. Ho appena 
ricevuto notizie di Lea, è sofferente, ma la piccola sta molto bene. Mi auguro 
che questa cartolina vi trovi come mi ha lasciato. Tuo fratello che vi abbraccia 
tutti. Louis”.
“9 luglio 1918. Vi invio una piccola veduta del paese dove sono a riposo. Nien-
te di nuovo per il momento…”
“Ecco il paese dove siamo a riposo. Caro amico, sono un po’ in ritardo per 
rispondere alla tua lettera, che mi ha fatto tanto piacere. Sono stato tanto 
occupato, perché sono attendente di un capitano. Sono molto contento, tutto 
va per il meglio. Penso di partire in permesso all’inizio di maggio. Saluto la 
mamma e Claire. Il tuo amico che ti stringe la mano”
“Il tuo paparino che pensa sempre a te, e che trova il tempo assai lungo 
quando non ha tue notizie. Abbraccia la tua mammina. Il tuo paparino Louis”.
Quanta umanità traspare da queste semplici parole! Padri, mariti, fidanzati, 
fratelli, costretti in una nazione straniera, relegati in paeselli come i nostri che 
non potevano offrire grandi possibilità di divertimento; nell’incubo di essere 
richiamati a combattere e rimanere feriti o uccisi. È probabile che alcuni di 
coloro che scrissero quelle cartoline non abbiamo più fatto ritorno, e abbiano 
lasciato nel pianto i familiari a cui erano indirizzate. Che molti soldati francesi 
siano caduti al fronte, ce lo dice il giornale “L’Arena” del 25 maggio 1918: 
“La vetusta basili-
ca di San Zeno ben 
degnamente fu pre-
scelta per l’omaggio 
sentito e solenne ai 
francesi che immola-
rono la vita per i sa-
cri ideali di giustizia e 
libertà… La cerimonia 
in suffragio degli eroi 
francesi caduti nella 
presente guerra ebbe 
sentita adesione di 
autorità e popolo… 
Circa 5.000 persone 
portarono l’adesione 
del loro cuore”.

Bocche del Cattaro - Reparto Italiano aggregato all’esercito del Montenegro: 
Reduce Gasparato Valentino di Lugagnano, fila centrale il primo a destra
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REDUCI DI PALAZZOLO

Fiorini Giacinto, a destra Vicentini Giovanni, primo a sinistra in alto

Rizzi Michelangelo Rossi Virginio
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“VOSTRO FIGLIO È MORTO IN GUERRA…”

Molti furono i soldati residenti nel Comu-
ne di Sona che morirono durante la prima 
guerra mondiale, sul fronte o in prigionia: 
ben 104, un vero bagno di sangue. Oggi 
viene spontaneo chiederci: come arriva-
va la tragica notizia a casa dei familiari? 
Chi aveva il coraggio di comunicare a una 
sposa che era rimasta vedova, a dei figli 
che ora erano orfani, a dei genitori che non 
avrebbero mai più rivisto il loro ragazzo? 
Grazie a molti documenti che abbiamo tro-
vato nell’archivio municipale e nella par-
rocchia di San Giorgio in Salici, siamo in 
grado di ricostruire come ciò avvenisse.
A San Giorgio, colui a cui spettava il pietoso e ingrato compito di dare le tristi 
comunicazioni ai familiari era il parroco, don Eliseo Panardo. Le lettere che gli 
arrivavano, recanti l’intestazione “Ufficio per notizie alle Famiglie dei Militari 
di terra e di mare - Sezione di Verona”, dapprima giungevano al municipio di 

Parroco don Eliseo 
Panardo. Era nato a 
Illasi il 27 dicembre 
1852, e fu parroco dal 
1888 al 1930. Morì a 
San Giorgio in Salici l’1 febbraio 
1930. Governò con saggezza per 
43 anni la parrocchia di S. Gior-
gio, profondendo ogni suo avere 
per l’asilo infantile, costruì l’orato-
rio, dotò riccamente la chiesa, in 
tutti suscitando entusiasmo per il 
vivere cristiano.

Copertina e pagina interna del diario dei Caduti di S. Giorgio, tenuto dal Parroco don Eliseo Panardo
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Sona, e poi venivano girate a lui. Mai venivano recapitate, dunque, diretta-
mente a casa dei parenti. Ecco alcuni contenuti di esse:

Molto Reverendo Arciprete, quest’Ufficio le comunica che il povero soldato 
Buttura Attilio fu Giosuè, 19 fanteria, fu portato prima all’ospedaletto 79, 
poi fu passato il giorno 9 ottobre all’ambulanza chirurgica N.3. Nessun ri-
medio fu possibile per lui, perché ferito al rachide. Io lo ricordo benissimo, 
continua il Cappellano, aveva delle contrazioni nervose. Negli ultimi giorni il 
male gli aveva tolto l’intelligenza perché vaneggiava continuamente. Ebbe i 
conforti della religione. Affidando alla sua paterna carità la cura di confortare 
gli infelici parenti con tutti i mezzi che le suggerisce la S. Fede, la ringraziamo 
anticipatamente con ossequi. Verona 26.12.16.

M. Reverendo Arciprete, quest’Ufficio è dolente di dover pregarla di parteci-
pare al Righetti Giacinto una triste notizia, e confortarlo colla sua pietosa 
bontà. Il suo figliuolo Righetti Luigi di Giacinto, soldato nel 6° Alpini, Batta-
glione Monte Baldo, compagnia 142a, classe 91, matricola 35354, morì presso 
il 309° Reparto someggiato per frattura del cranio prodotta da granata (da 
elenco del 309 Rep. in data 9.10.17). Ringraziandola anticipatamente, con 
ossequi. Verona, 29.10.17.

Comunicazione del Reparto al Sindaco e da questi al Parroco per la morte di Belligoli Luigi
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La notizia originale del decesso, 
come abbiamo detto, arrivava 
dal comando militare e veniva 
comunicata al sindaco del Co-
mune di Sona; questi, a sua 
volta, girava la lettera al par-
roco perché si incaricasse lui di 
contattare i familiari. Ecco un 
esempio:
 
Questo Comando deve col più 
vivo dolore comunicare che il 
soldato Belligoli Luigi fu Valentino del 200° Fanteria, matricola 17988/49, 
classe 1889, è morto nel combattimento del 29 gennaio 1917. Nel darne con 
ogni riguardo partecipazione alla famiglia, voglia porgere le condoglianze vi-
vissime del Comando e dei camerati tutti. Genova, 28 febbraio 1917.

Altre volte si comunicava che il soldato non era morto, ma disperso. Chissà 
l’impegno di don Panardo per mantenere viva la speranza nei familiari! In 
effetti, i nomi dei due militari che citiamo di seguito, non compariranno nella 
lista dei Caduti.

M. Rev.do Arciprete, quest’Ufficio si rivolge a Lei pregandola di partecipare 
alla famiglia del soldato Bertaiola Francesco di Giuseppe, I° Granatieri, 
Comp. 15^, risulta disperso dal 3 giugno 1916. Nel dare alla famiglia Bertaio-
la la triste notizia, abbia la bontà di aggiungere che il medesimo Ufficio farà le 

dovute indagini presso la Croce 
Rossa per sapere se mai fosse 
prigioniero. Con tante scuse pel 
doloroso incarico che Le si affida 
e tanti ossequi. Verona 28.6.16.

Quest’Ufficio le partecipa che 
Foroni Giuseppe fu Giovanni 
soldato 158 Fant., 12 Comp., è 
disperso (dal fronte). Molto pro-
babilmente è prigioniero e per 
avere esatte notizie ci si rivol-
gerà alla Croce Rossa. Verona 
24.7.16.

Bertaiola Francesco - Comunicazione al Parroco di S. Giorgio

Foroni Giuseppe - Comunicazione al Parroco di S. Giorgio
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In questi casi, il parroco si prodigava a contattare la Croce Rossa, per sapere 
se un soldato di cui non si avevano più notizie fosse in qualche campo di con-
centramento austriaco. Non sempre la risposta era positiva, si può immagina-
re con quanta angoscia da parte di coloro che erano in trepida attesa:

In risposta alla richiesta della S.V. 
del 4.10.16 si ha il pregio di infor-
mare che dalle liste ufficiali tra-
smesse , sino ad oggi, dalle Auto-
rità Austriache il militare Pezzini 
Alfonso non risulta prigioniero 
di guerra. Croce Rossa Italiana 
- Commissione dei prigionieri di 
guerra, Roma 16 nov. 1916 (In-
fatti, il Pezzini era morto al fronte 
il 13 novembre 1915).

L’arrivo di una lettera come que-
sta spegneva ogni speranza, e 
faceva sprofondare nel dolore la 
famiglia:
Fino dal 30 gennaio fu data par-
tecipazione consegnando la lettera 
al f.llo che Ernesto Marchi di Luigi 
classe 1883, già dichiarato disper-
so, è morto il giorno 11 luglio 1916 
(ignorasi luogo), così scrive il Mi-
nistero della Guerra con dispaccio 
N° 652/40 del 17 gennaio 1917. 
Municipio di Sona, 3 marzo 1917.

Se invece arrivava l’informazione 
che il militare, dato per disperso, 
era prigioniero, si poteva tirare un 
sospiro di sollievo. Tuttavia, il fatto 
di trovarsi rinchiusi in un campo di 
concentramento non costituiva una 
garanzia di salvezza; stenti, ferite, 
fame e malattie mietevano vittime 
anche là: alla fine, i morti del Co-Comunicazione al Parroco nel 1918. Il militare, Pezzini Alfonso,  

era già caduto in combattimento il 13 novembre del 1915
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mune di Sona deceduti in pri-
gionia risultarono essere nove.

Molto Reverendo Parroco, sia 
tanto buono di voler comuni-
care al Signor Pagani Cesare 
di costì che il soldato Pagani 
Virgilio di Cesare (probabil-
mente suo figlio!) Regg.to 2° 
art. mont., 24° gruppo, cl. 89,
Batt. 21, Distr. Vicenza, per no-
tizia arrivata dal fronte, si pre-
sume prigioniero dal 3 nov. 17.
Accompagnata dalle sue paro-
le di efficace conforto, la no-
tizia giungerà meno dolorosa. 
Molte grazie e molti ossequi. 
Verona, 28 dicembre 1917.

In conclusione, si desume da 
queste lettere come il parro-
co fosse da tutti considerato il 
punto di riferimento umano e 
spirituale per i militari al fron-
te e le loro famiglie. 
Tra la corrispondenza postale conservata nella canonica di San Giorgio, ab-
biamo trovato anche questa cartolina, scritta il 25 luglio 1917 dal caporale 
Domenico Bertaiola al padre Francesco (all’epoca in cui ci si rivolgeva al geni-
tore dandogli del “voi”), che merita di essere riprodotta, perché testimonia la 
sofferenza che patirono i nostri soldati sui campi di guerra:

Carissimo padre, mi trovo ricoverato nell’ospedaletto 08 per ferita all’addo-
me ed agli arti superiori e inferiori. Venni subito operato, ed ora mi sento un 
pochino sollevato. Non nascondo la gravità della ferita all’addome, e perciò 
lo stato mio grave, ma speriamo bene, ed intanto preghiamo tanto il Signo-
re. Salutatemi tanto i cari fratelli e sorelle. Scrivetemi non più al Corpo, ma 
direttamente a questo ospedaletto da campo. Tanti saluti. Vostro Domenico.

Per la cronaca, Domenico Bertaiola morì in ospedale due giorni dopo aver 
scritto questa cartolina postale, a causa delle suddette ferite.

Cartolina postale del Cappellano Militare per la famiglia di Pagani Attilio

Un ragazzo del ’99 che diventerà 
famoso: il tenore GIUSEPPE LUGO. 

Figlio di Pietro ed Elvira Magalini, 
nacque a Rosolotti di S. Giorgio in 
Salici il 18 giugno 1899.

Durante la Prima Guerra Mondia-
le indossò la divisa di Artigliere di 
Fortezza.

Morì a Milano il 18 settembre 1980.

Maggiori informazioni sulla sua vita 
e sui suoi successi artistici posso-
no essere trovati sulla IV pubblica-
zione “Voci di Casa Nostra” della 
Collana “I Quaderni della Nostra 
Storia“ del Comune di Sona, edito 
nel dicembre  del  2017.
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REDUCI DI SAN GIORGIO IN SALICI

Perotti Giovanni Quagini Guglielmo, in piedi al centro

Cinquetti Antonio, primo da sinistra Tonelato Luigi, seconda da destra, futuro Po-
destà del Comune di Sona accanto al Conte 
Giusti del Giardino, terzo da sinistra, a Gua-
stalla di San Giorgio in Salici
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TRAGICHE NOTIZIE SUI GIORNALI

La stampa riportava spesso informazioni riguardanti i Caduti al fronte e, fra 
questi, a volte capitava che si parlasse di militari residenti nel Comune di 
Sona. Iniziamo con un giornale locale,“L’Adige”, che riportò sul numero del 11 
dicembre 1915 la notizia del decesso di Giulio Quagini, classe 1895, soldato di 
San Giorgio in Salici. Riproduciamo parte dell’articolo, in realtà pubblicato un 
po’ in ritardo rispetto al giorno del tragico evento, il 24 ottobre 1915.
“La morte d’un eroe.
È stata comunicata ufficialmente la morte di Quagini Giulio, un valoroso gio-
vane di S. Giorgio in Salici. La dolorosa notizia ha destato un vivo rimpianto 
in quanti conoscevano il giovane eroe, che aveva preclari virtù, ottimo cuore, 
godeva della stima di tutti.
Di lui, il colonnello del 13° Rgt. Fanteria Luigi Molina, così scrive allo zio An-
gelo Troiani, capostazione di Domegliara.
Egregio Signore, il soldato Quagini Giulio il 24 ottobre si trovava in trincea 
assieme a tutti gli altri militari addetti al Comando del Reggimento. Verso le 
prime ore del mattino, mentre si allontanava dalla trincea per recarsi ad udire 
la Santa Messa, che un cappellano militare celebrava ivi vicino, veniva colpito 
al dorso da una scheggia di granata nemica. Venne sollecitamente medicato 
e trasportato alla Sezione di Sanità, ma tutte le cure a lui prodigate, a nulla 
valsero, ed egli moriva lo stesso giorno. La ferita ch’egli ebbe è stata una fata-
lità, che pur troppo qui è frequente, malgrado tutte le preveggenze che qui si 
hanno. La sua morte ha addolorato moltissimo tutti quanti lo conobbero perché 
egli era veramente un ottimo giovane e un carattere d’oro. Io più di tutti ne fui 
addolorato, perché egli disimpegnava presso me con tutto amore e devozione 
la carica di mio attendente, ed io lo riguardava come un mio figliolo, e contavo 
di tenerlo con me molto tempo ancora. Nella mia lunga carriera militare, non ho 
mai trovato un giovane così buono e così affezionato, e forse non lo troverò più.
Altri articoli sui decessi di militari del Comune di Sona apparvero in quegli anni 
sul giornale “Il Lavoro”. Eccone alcuni.

10 giugno 1916. Lugagnano.
Uno dei nostri soldati, il bersagliere Gamba Michele, fu Arcangelo, cadde sul 
campo in un combattimento del giorno 15 maggio p.p. Non si hanno particolari. 
Fabbro attivo ed intelligente, all’industria paterna delle chiavi, aveva aggiunto 
da qualche anno una bella avviata officina meccanica di biciclette e accessori.
Noi ricordiamo a suo tempo, capo dell’oratorio e segretario del Circolo Gio-
vanile: dalle sue lettere poi trasparisce come ben approfittasse delle severe 
lezioni della guerra e dei suoi disagi. Ciò formava il conforto e la speranza 
della moglie e della vedova madre per quando ne fosse tornato. Iddio mise-
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ricordioso conceda loro, come pure ai fratelli ed alle sorelle, il conforto della 
cristiana rassegnazione ed al povero Michele la pace dei giusti.

7 ottobre 1916. Lugagnano.
Pur troppo la triste, se pure gloriosa, serie non s’è chiusa, come si sperava col 
Gamba. Per una grave ferita da scheggia di granata all’addome moriva, oltre 
Gorizia, il 22 p.p. il soldato del 162° Rgt. Fanteria, Bendinelli Quanillo (Sil-
vio) detto “Ciri”. D’indole buona e mite e di profondo sentire cristiano, come 
era stato buon giovane dell’oratorio maschile, così era ottimo ed esemplare 
confratello della Compagnia del SS., alla quale si era volontariamente ascritto 
prima ancora di uscire dall’oratorio.
Era sposo da qualche anno e per meglio far fronte alle nuove necessità, alla 
sua professione di calzolaio, aveva aggiunto un modesto esercizio di osteria. La 
sua morte, compianta dall’intiero paese, ha gettato nella desolazione il padre 
ottantenne, la moglie, i parenti tutti, ai quali presentiamo l’espressione del 
nostro cordoglio e preghiamo il conforto delle sante e dolci speranze cristiane.

18 novembre 1916. Lugagnano. 
Dall’ufficio notizie di Verona la settimana scorsa veniva comunicata alla fami-
glia la notizia della morte del soldato alpino Zerpelloni Vittorio, detto Loro, 
confermando così, purtroppo, l’incerta voce, che già ne correva in paese. 
È morto il 18 ottobre p.p. sul Monte Pasubio colpito da una palla alla fronte. 
Era stato già decorato della medaglia di bronzo al valor militare. Era un buon 
ragazzo d’ottima indole di carattere franco e gioviale e di schietti sentimen-
ti cristiani, dei quali sono prova e documento i suoi scritti. Ascritto e fedele 
dell’Oratorio maschile nell’occasione della festa annuale di S. Luigi (II dome-
nica di luglio) scriveva al suo Curato così: “Oh! Come vorrei esserci stato an-
ch’io a santificare quella bella festa con accostarmi ai Santi Sacramenti e fare 
onore al nostro caro S. Luigi! e lo prego di celebrare una messa in suo onore 
che mi preserva da tutti i pericoli e che possa un giorno non tanto lontano di 
vederci ancora al caro nostro paesello”. Con la chiamata alle armi della III 
categoria nel 1878, la nostra frazione resta privata anche dell’ultimo suo rap-
presentante nella amministrazione comunale, l’assessore Serafini Guglielmo. 
Con lui ci lascia anche Miglioranzi Giulio. Ad entrambi saluti ed auguri. 

9 dicembre 1916. Lugagnano.
Martedì si fecero i funerali di certo Vallicella Carlo, soldato nell’8 Reggimen-
to Alpini. Allo scoppiar della guerra egli si trovava in America e tornò in patria 
per sostituirsi al fratello, già chiamato alle armi, nel lavoro dei campi.
Ma avvenuta la chiamata alle armi dei riformati fatti abili di III categoria del-
la classe 1882, alla quale apparteneva, fu pur arruolato e mandato al fronte.
Sfuggito alle palle nemiche com’era sfuggito ai siluri dei sottomarini austro-
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tedeschi, non isfuggì ad un morbo insidioso, che portò seco dal fronte, e che 
lo trasse al sepolcro, mentre si trovava con la famiglia in licenza. 
Il tempo cattivo, se disturbò un tempo la funebre cerimonia facilitò tuttavia il 
concorso della popolazione, che vi prese parte in buon numero, primi fra tutti 
i militari in licenza, corrispondendo assai largamente all’invito ad essa rivolto 
dall’altare da codesto M. R. Arciprete.

9 settembre 1916. Palazzolo.
Ebbero luogo i solenni suffragi al buono e bravo soldato Ragno Pietro secon-
da vittima nella stessa famiglia della barbara ferocia austro-tedesca. Aveva 
combattuto a monte sei Bus, sul Sabotino, e sul S. Michele. Alto di statura, 
forte e robusto nel fisico, ad un altro fratello aveva detto: “Noi siamo troppo 
buon bersaglio per gli austriaci, saremo i primi colpiti”. Non fu profeta. Sem-
pre in prima linea sfuggì ai gas asfissianti, che lo rovinarono interamente.
All’ospitale a Venezia, ov’era stato trasportato, rivide il cognato, la mamma 
sua, che di sovente chiamava, la sposa che tanto amava, la sorella e chiuse in 
pace i giorni suoi da loro assistito e rassegnato e consolato da quella religione 
nella quale crebbe e cui praticamente sempre esercitò.

29 luglio 1916. Sona.
Fortunatissima la parrocchia di Sona non avea ancora dovuto piangere la morte 
di alcun soldato; ma un annuncio ufficiale, arrivato due giorni fa, ha partecipato 
la morte del caro giovane Leoni Giovanni morto combattendo il 21 giugno.

26 agosto 1916. Sona.
La seconda vittima che il nostro paese sacrifica per la Patria è il prode soldato 
Granuzzo Alfonso della classe 1890. Aveva combattuto da generoso nel 6° 
Alpini in Libia; sotto l’abile direzione del generale Tassoni nelle battaglie di 
Misurata, Zuara, Zanzur ed a Derna sotto il valoroso generale Salsa. In questa 
più grave guerra seguì le sorti del… alpini fino al maggio scorso, in cui guarito 
da una ferita riportata sull’Altissimo fu aggregato al battaglione… e combat-
tendovi intrepido e valoroso fu ferito mortalmente il giorno 11 luglio e morì 
cristianamente il 13 dello stesso in un ospedale da campo. Sia lode al prode 
soldato e conforto alla addolorata famiglia. 

Fortunatamente il giornale “Il lavoro” non pubblicava solo brutte notizie.

17 giugno 1916. Lugagnano.
Si trovano prigionieri degli austriaci a Mathausen i soldati di fanteria Mazzi 
Silvio (Giure) e Caceffo Alessandro. La notizia ha portato qualche sollievo 
alle due famiglie in angustie; le quali ora sperano ed augurano che sia breve 
il meno possibile penosa la prigionia dei loro cari.
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REDUCI DI LUGAGNANO

Gasparato Valentino Bendinelli Mario

Chiesa Ottone Barlottini Assuero, al centro senza cappello, 
Porte del Pasubio, giugno 1917
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IL GENERALE ANDREA GRAZIANI…   E LUGAGNANO

La Prima Guerra Mondiale non dev’essere ricordata solo per le sue vicende, 
le trincee e le tattiche di guerra, ma anche per i personaggi, più o meno noti, 
che ne hanno fatto parte. Tra questi il Generale Andrea Graziani. 
Forse di lui conosciamo abbastanza bene la storia e il ruolo che coprì come 
comandante durante la Grande Guerra; ma cre-
do che pochi sappiano alcune particolarità della 
sua vita e soprattutto il suo legame con il nostro 
territorio di Sona.
Ma andiamo con ordine.
Era un veronese: nacque infatti a Bardolino il 15 
luglio del 1864 e passò la sua gioventù a Val-
gatara. Nel 1881 entrò a far parte della Scuola 
Militare come allievo e da qui la sua carriera fu 
costantemente in ascesa. Già nel 1883 andò a 
combattere come volontario in Eritrea e in se-
guito, nel 1909, fu promosso Tenente Colonello 
di Stato Maggiore.
La sua fama di militare iniziò però con l’avvio 
della Prima Guerra Mondiale. Il 5 aprile del 
1914 fu nominato Comandante del Reggimento 
Bersaglieri e l’anno successivo fu promosso al 
grado di Maggiore Generale. Dopo l’instaurazio-
ne del Fascismo, Graziani decise di collabora-
re con Mussolini, il quale, in riconoscenza della 
sua fedeltà, lo nominò Luogotenente Generale 
affidandogli il comando della IV zona (Verona-
Alto-Adige).
Molti lo descrivono o lo ricordano come un sol-
dato dotato di un’eccellente tempra e di spirito 
pratico. Si distinse ad esempio durante il terre-
moto di Messina del 1908, dove qui dirigeva la Divisione militare come Capo 
di Stato di Maggiore. Le testimonianze ricordano la sua infaticabile capacità 
di organizzare i soccorsi, costruire le baracche di prima accoglienza e sgom-
berare le strade dalle macerie. Tanto che la comunità gli diede la cittadinanza 
onoraria. Oppure, già alle prime dichiarazioni di guerra del 1914 iniziò ad 
addestrare intensamente il II Reggimento Bersaglieri di Napoli, da lui gestito, 
sia da un punto di vista tecnico che morale.
Graziani non si distinse solo per gli innumerevoli gradi militari e le onorificenze: 

Il Generale Graziani Andrea
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si guadagnò anche la fama 
di uomo dal carattere impul-
sivo e severo, soprattutto 
nei confronti dei suoi sotto-
posti. Un alpino di San Pie-
tro in Cariano, reduce della 
Grande Guerra, raccontò, ad 
esempio, di avere del Ge-
nerale un “ricordo atroce”, 
in quanto lo vide dare l’or-
dine di fucilazione a un sol-
dato che, durante il turno di 
guardia, non aveva risposto 

alla parola d’ordine. Egli cercò di difendere il compagno, ma il Comandante lo 
minacciò di fare la stessa fine per insubordinazione.
Storie simili a quella raccontata dal reduce ce ne sono molte. Un’altra molto 
interessante, che permette di delineare il carattere del Generale, racconta 
che dopo la disfatta di Caporetto venne nominato commissario generale allo 
sgombero; il suo compito era quello di mettere ordine nelle truppe italiane, 
obbligando i militari in ritirata a riposizionarsi in difesa sul Piave. E lo fece 
con metodi disumani: fucilazioni sommarie e punizioni mortali. Eventi simili 
lo portarono a subire un processo a guerra finita per eccesso di autorità. Fu 
però assolto dal Fascismo.
Graziani si appassionò molto alle opere pubbliche. Porta il suo nome la strada 
militare da lui ampliata e completata nel 1918, che congiunge Spiazzi a Bren-
tonico e Bocca di Navene al passo San Valentino e sostenne la costruzione 
della galleria Adige-Garda, tra Mori e Torbole e del canale Biffis in val d’Adige 
iniziato nel 1928. 
Proprio nell’ambito di importanti lavori pubblici il nome di Andrea Graziani si 
lega al nostro comune e in particolar modo a Lugagnano. In qualità di sindaco 
di San Massimo e Chievo nel 1928 arrivò nella frazione sonese (all’epoca in 
parte dipendente amministrativamente da San Massimo) e qui, dall’alto del 
terrazzino di una casa all’angolo del crocevia del paese di proprietà di Gino 
Fasoli, esortò i proprietari di fondi agricoli ad aderire al progetto del Consorzio 
di Irrigazione di San Massimo-Lugagnano-Sommacampagna-Bussolengo, per 
la realizzazione delle canalette di irrigazione. La proposta non ottenne subito 
grande favori: infatti dalla strada alcuni uditori si scagliarono contro il proget-
to di Graziani, preoccupati sia dal fatto che la costruzione avrebbe tolto su-
perfici coltivabili, sia perché l’adesione avrebbe vincolato i proprietari terrieri 
a un’ipoteca su una quota del terreno irrigato. Ben presto, però, la popolazio-

Toponomastica a Lugagnano
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ne si convinse e quello stesso giorno, tra gli 
applausi, il comizio del generale si concluse 
gloriosamente con un pranzo ufficiale nella 
Corte Beccarie.
La figura di Graziani fu quindi molto impor-
tante per Lugagnano, perché il suo proget-
to riuscì finalmente a portare l’acqua nella 
campagna, dopo secoli di inadempienze da 
parte dei diversi governi susseguitesi nel no-
stro territorio: da quello della Serenissima, a 
quello napoleonico, Asburgico e dei Savoia. 
L’irrigazione modificò davvero la storia del 
paese, perché passò alla coltivazione del-
le piante da frutto. I primi a beneficiare di 
questo cambiamento furono nel 1929 i fra-
telli della famiglia Innocenti, i quali, grazie 
a numerose risorse finanziarie, piantarono 
il primo frutteto di pere selezionate, fatte 
arrivare per l’occasione da Pistoia, e di pe-
sche. Le loro coltivazioni industriali si fecero 
onore nelle fiere di tutta Italia, tanto che le 
autorità fasciste mandavano continui inviti 
affinché esponessero i loro frutti nelle fie-
re ortofrutticole estere. Di lì a poco l’intera 
campagna di Lugagnano si ricoprì di filari di 
peschi, diventati simbolo del riscatto econo-
mico del paese.
Andrea Graziani: una figura basilare sulla 
scena nazionale, ma anche in quella locale. 
A lui va la riconoscenza dei “lugagnanesi”, 
perché grazie alla sua lungimiranza hanno 
potuto migliorare la loro condizione di vita e 
dare un nuovo corso alla storia del territorio. 
Una capacità che però non gli salvò la vita.
La fine del generale fu davvero tragica ed emblematica. A febbraio del 1931 
il suo corpo venne trovato ai margini della linea ferroviaria Bologna-Firenze: 
stava tornando da un incontro a Roma con Mussolini. Le cause della sua morte 
non furono mai chiarite, anzi, il fascismo oscurò la vicenda; l’inchiesta optò 
per una caduta accidentale, ma si parlò anche di una vendetta da parte di 
qualche ex combattente, stanco del suo carattere dispotico.

I DUE CAPITANI

Anche due militari con il grado di Capita-
no combatterono nel conflitto mondiale:

Zampieri Giacinto di Luga-
gnano che fu Consigliere co-
munale prima dell’inizio della 
guerra e Sindaco del  Comu-
ne di Sona dal 1920 al 1923. 
Tornò dal fronte con funzionalità ridotta 
ad una mano a causa di una scheggia di 
granata ricevuta sul fronte.

Il conte Luigi Marenzi, di 
Sona (località Gardino), com-
batté nella I Guerra Mondia-
le nella Seconda Divisione di 
Fanteria. Diventerà Podestà 
del Comune di Verona dal 1930 al 1932.

La “croce al merito di guerra”, onorificen-
za che gli fu conferita il 20 giugno 1918.
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REDUCI DI PALAZZOLO

Vicentini Giovanni Tacconi Virginia e Bertoli Tullio

Fiorini Giacinto, Luigi e Salvatore Ambrosi Alfonso, Giovanni e Gaetano 
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IL MONUMENTO AI CADUTI
DI PALAZZOLO,
IL PRIMO IN VENETO

Il monumento ai Caduti che sorge nel 
sagrato della chiesa parrocchiale di 
Palazzolo, il primo eretto in Veneto e 
quarto in Italia, fu inaugurato il 3 ago-
sto 1919, una domenica, con una gran-
de partecipazione di popolo anche dai 
paesi vicini, alla presenza di don Augu-
sto Corsi, curato in Palazzolo, che forte-
mente volle questo ricordo. 
Lui che visitava le famiglie, scriveva ai 
soldati in armi, custodiva tante lacrime, 
ansie e anche le cattive notizie prove-
nienti dal fronte, meditava nel suo cuo-
re generoso che tutto ciò non doveva 
andare disperso. 
Pensò che davanti alla chiesa, ove af-
fluivano tutti gli abitanti del paese almeno una volta la settimana per la Mes-
sa domenicale, un monumento poteva essere l’altare sul quale posare degna-
mente il pianto e il dolore dei familiari degli eroi, che col loro sangue ba-
gnarono la terra della Vallarsa, del Pasubio, del Grappa, dell’Ortigara, e di altri 
luoghi che formarono la linea del fronte. 
Appena a Padova a Villa Giusti fu firmato l’armistizio, il 3 novembre del 1918, 
il Curato si diede da fare, costituì una specie di comitato chiamato ”Commis-
sione”, interessandosi poi personalmente di tutto.
Incontrò le famiglie del paese, raccolse offerte e fece redigere il progetto del 
monumento e suggerì una colonna spezzata. 
Considerando che i combattenti erano ancora alle armi o nei campi di prigio-
nia di Mauthausen, piuttosto che di Sigmundsherberg, definiti “le città dei 
morenti”, riuscì a trovare i cavatori di pietre e gli scalpellini, anche se non fu 
facile, al tempo ci si spostava a piedi. Ordinò i marmi, ingaggiò muratori e 
manovali, che in quel periodo erano i soldati invalidi rimpatriati dalla prima 
linea o dai campi di prigionia. Anche il trasporto del materiale fu complicato 
perché gli animali da traino erano stati requisiti, ma non tutti.
Durante questa ricerca sul monumento, è emerso il nome di Teodosio Fasoli, 
nonno materno di Francesco Berto. Teodosio, per trasportare gli elementi mar-
morei dalla Valpolicella a Palazzolo, mise a disposizione una pariglia di buoi, che 

MONUMENTO AI CADUTI DI PALAZZOLO
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compì al traino del carro, l’ultimo sforzo del percorso salendo con grande fatica 
fino al sagrato della chiesa, per l’erta e sassosa strada del “ghetto”, ora via Pia-
ve che, con le vie Tagliamento, Pasubio, Isonzo, Quattro Novembre, degli Alpini 
e Piazza Vittorio Veneto, forma la rete stradale, che dal monumento si snoda 
nel centro storico del paese, in memoria della sanguinosa guerra.
Si racconta anche che Teodosio, alla guida dei suoi animali, fosse fiero di poter 
collaborare, seppur con la morte nel cuore, perché il cinque agosto del 1918 
il figlio Luigi era deceduto per le gravi ferite al capo, all’ospedale di Casale in 
Monferrato. La degenza di Luigi fu piuttosto lunga e i familiari notavano che i 
suoi scritti si facevano sempre più confusi e indecifrabili. Allora i genitori deci-
sero di fargli visita, trovandolo ormai alla fine dei suoi giorni terreni. La madre 
talvolta raccontava del figlio, ma era tale il dolore che la commozione aveva 
il sopravvento, gli occhi si riempivano di lacrime e un nodo alla gola impediva 
il suo discorrere.
 Su quel cippo che Teodosio stava trasportando, c’era scritto anche il nome del 
suo “bel” Luigino! Aggettivo che usò don Augusto nella sua Ode.
Il sacerdote non si fermò neanche davanti al problema finanziario. Le ristret-
tezze economiche che la popolazione stava sopportando erano molte e le 
offerte raccolte non coprivano l’intero costo dell’opera. Si seppe che pagò di 
tasca sua la differenza; nobile gesto che ci fa comprendere il suo amore per 
la gente di Palazzolo.
Tutto fu completato in soli otto mesi dalla fine del conflitto, nonostante le 
molte difficoltà. I reduci tornando a casa, apprezzarono la sollecitudine con la 
quale i venti valorosi Caduti furono ricordati.
Il monumento sorge su un piano semicircolare al quale si accede da una 
gradinata. Ha forma ottagonale, con base di tre gradini pure ottagonali che 
elevano il complesso marmoreo, sulle cui facciate superiori sono scritti i nomi 
dei Caduti della Prima Guerra Mondiale.
A ovest c’è lo stemma Sabaudo e sotto un solo nome: don Augusto Corsi – 
Palazzolo 5/1/1926. Una modanatura allarga ulteriormente la base, al centro 
della quale è scolpita in rilievo una scena di guerra: un cannone, delle lance, 
delle bandiere contornate da rami di quercia e palma, su altri tre lati i nomi 
dei Caduti della Seconda Guerra Mondiale.
Sopra il cippo basale c’è una colonna spezzata, simbolo della vita stroncata, 
sulla quale è cesellata la seguente dedica: AI NOSTRI EROI – CADUTI PEL 
DOVERE – NELLA GUERRA MONDIALE – 1914-1918 – GLORIFICANDO – RE-
LIGIONE E PATRIA – 3 AGOSTO 1919.
Sulla sommità della colonna, in rialzo, è posta una corona d’alloro, immagine 
del premio dato nell’antichità ai vincitori. 
In occasione dell’inaugurazione del monumento, don Corsi compose una poe-
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sia così intitolata: INAUGURANDOSI MESTAMENTE IL CIPPO MARMOREO ALLE 
VITTIME CARE DELLA GUERRA MONDIALE 1914-1918.
Nell’ode ricordò i Caduti citando i loro nomi e i luoghi più diversi d’Italia e 
d’Europa dove persero la vita, chiamandoli la Santa Schiera di Eroi.
Erano da poco concluse le celebrazioni solenni per i Soldati defunti, che il Cura-
to pensava di dare degna e festosa accoglienza ai sopravvissuti. I reduci e i pri-
gionieri tornarono alle loro famiglie dopo quasi un anno dalla fine del conflitto. 
E così l’8 dicembre 1919 festa dell’Immacolata, organizzò una solenne cele-
brazione in ringraziamento per  gli scongiurati pericoli della guerra. La chiesa 
era gremita di fedeli commossi che pregavano con fervore. Poi la conclusione 
davanti al monumento per la cerimonia ufficiale dove i reduci e i familiari dei 
Caduti si strinsero in uno struggente abbraccio con tutta la popolazione.
Don Corsi per l’occasione scrisse un’altra ode: AI REDUCI CARI - DE LA GUER-
RA NEFANDA – IL REDUCE CURATO – PALAZZOLO 8/12/1919.
Nel 1945 furono collocati nell’area circostante il monumento, quattro bossoli 
di bombe da mortaio da 220 mm e un cannone da guardia-coste, usato come 
anticarro da 90/53, del peso di 1.450 kg, rinvenuto a palazzo Palazzoli, occu-
pato dalle truppe tedesche durante il secondo conflitto mondiale e adibito a 
officina. Il cannone fu posto con la bocca rivolta verso il basso, per significare 
la resa delle micidiali armi di fronte al Supremo Sacrificio dei Caduti.
Bibliografia - da “Un paesello” di Andrea Fiorini - 1990.

Quadro di 14 dei 22 Caduti di Palazzolo
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I CAMPI DI CONCENTRAMENTO

Lugagnano e Palazzolo
Quando si parla di campi di concentramento, la memoria va a quei tragici 
luoghi dove, durante la seconda guerra mondiale, milioni di prigionieri trova-
rono la morte; parole come lager e gulag suscitano ancor oggi orrore, per il 
metodo addirittura “scientifico” con cui i reclusi venivano mandati a morire 
fra maltrattamenti, fame e stenti. An-
che nella Prima Guerra Mondiale, tutta-
via, furono numerosi i luoghi di interna-
mento dei soldati catturati in battaglia, 
e le condizioni di detenzione a cui erano 
costretti erano spesso crudeli. Anche a 
Lugagnano c’era un campo di concen-
tramento. Oggi Messedaglia e Beccarie 
sono località amene di campagna, dif-
ficile immaginare che nel 1918 dentro 
quelle mura si aggirassero numerosi 
militari stranieri carcerati; eppure fu 
proprio così, e lì furono costretti a pati-
re condizioni igienico-sanitarie e alimentari alquanto precarie. Corte Beccarie 
venne inizialmente utilizzata come campo di concentramento (vedi foto a pag. 4) 
di “riserva” a quello di Forte San Procolo di Verona. Il numero dei prigionieri 
divenne così alto che, prima interessò solo alcune stanze e zone della corte 
stessa e poi si utilizzò tutta la campagna lato ovest, verso Lugagnano. Ma gli 
spazi non bastarono. A Palazzolo si cercò e si trovò un luogo adatto per inter-
nare i prigionieri; palazzo Palazzoli fu adibito a questo scopo, e da allora fu 
soprannominato “el casermon”. 

Mauthausen e di Sigmundsherberg
I militari italiani, fatti prigionieri durante i combattimenti dagli austriaci, ve-
nivano inviati per l’internamento ai campi di concentramento di Mauthausen 
e di Sigmundsherberg. Il campo di concentramento di Mauthausen divenne 
tragicamente importante nella Seconda Guerra Mondiale. Durante la Prima 
Guerra Mondiale gli austriaci aprirono un primo campo di concentramento 
per prigionieri di guerra ad est di Mauthausen per lo sfruttamento della cava 
di granito di Wiener-Graben e fu utilizzato per internare prigionieri russi ed 
italiani. Il campo arrivò a contenere fino a 50.000 militari. Per le cattive con-
dizioni alimentari e sanitarie vi morirono 9.000 internati, 1.759 italiani.
Il campo di concentramento di Sigmundsherberg a Waldviertel (bassa Au-
stria) fu la più grande area utilizzata dagli austriaci per gli internamenti nella

Cartolina inviata dal Campo di Concentramento di Lugagnano
(archivio Gianluigi Mazzi)
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I guerra mondiale. Anche questo secondo campo fu area di internamento per 
militari russi ed italiani. Nel campo morì per malattia il 25/10/1918, dopo un 
anno di prigionia ed a pochi giorni dalla fine della guerra il nostro concittadino 
Ballarini Pompilio di Lugagnano. Questo l’elenco dei militari del Comune inter-
nati nei due campi di concentramento trasmesso dalla Croce Rossa alla data 
del 15/08/1918. Da notare che alcuni di loro rimasero in prigionia per più di 
due anni in condizioni di sofferenza di livello indicibile.

Gli internati

- Bertoli Luigi di Vittorio, il 17/5/1916 a Mauthausen
- Bozzini Narciso di Pietro, il 15/6/1916 a Mauthausen
- Ballarini Pompilio di Luigi, il 23/9/1917 a Sigmundsherberg
- Caceffo Angelo di Luigi, il 3/5/1917 a Mauthausen
- Caceffo Angelo di Leopoldo, il 1/11/1916 a Mauthausen
- Cordioli Abramo di Gaetano, il 18/5/1916 a Mauthausen
- Fasoli Luigi fu Giuseppe, 13/4/1916 a Mauthausen
- Foroni Giuseppe fu Giovanni, il 11/6/1916 a Mauthausen
- Fasoli Leone di Ferdinando, il 3/2/1917 a Mauthausen
- Ferrari Giuseppe di Emilio, il 23/12/1916 a Sigmundsherberg
- Faccioli Giuseppe di GioBatta, il 5/4/1917 a Sigmundsherberg
- Lonardi Guglielmo di Giuseppe, il 19/6/1917 a Mauthausen
- Lonardi Emilio di Giacinto, il 3/7/1916 a Mauthausen

- Mazzi Silvio di Giuseppe,
  il 25/5/1916 a Mauthausen

- Montresor Giovanni di Giulio, il 20/7/1916 a Mauthausen
- Marchi Ignazio di Luigi, il 18/5/1916 a Sigmundsherberg
- Mazzi Sante di ignoti, il 21/5/1916 a Mauthausen
- Maccaccaro Alfonso di Valentino, il 1/11/1916 a Sigmundsherberg
- Mazzi Albino, il 18/5/1916 a Mauthausen
- Mazzi Attilio, il 18/5/1916 a Mauthausen

- Recchia Eugenio di Bortolo,
  il 18/5/1916 a Sigmundsherberg

- Tacconi Raimondo di Attilio, il 23/12/1916 a Sigmundsherberg
- Tomelleri Beniamino, il 18/5/1916 a Mauthausen
- Tomelleri Beniamino fu Francesco, il 18/5/1916 a Sigmundsherberg
- Villalba Ernesto di Angelo, il 13/8/1916 a Sigmundsherberg
- Zanolli Giuseppe di Angelo, il 9/3/1916 a Mauthausen



35

L’AEROPORTO MILITARE

Un’altra amena località di campagna, Via Valmaron a Palazzolo, subì impor-
tanti modifiche per necessità militari durante la Grande Guerra. Anzi, se non 
avessimo la prova dei documenti stenteremmo a credere ciò che vi avvenne. 
Una parte di quei campi, infatti, subì la rimozione della superficie del terreno, 
sostituita da ghiaino e calce; inoltre, ben centocinquanta alberi di gelso (piante 
allora importantissime perché le loro foglie costituivano il nutrimento per i ba-
chi da seta) furono tagliati. Oggi noi lo definiremmo uno scempio ambientale, 
ma a quell’epoca non si era fatto altro che costruire una pista di atterraggio per 
gli aerei militari. Tutto fu eseguito, va detto, con il consenso del proprietario, il 
conte Antonio Cartolari, che fu risarcito del danno con tre cospicui vaglia della 
Banca d’Italia ammontanti complessivamente a 1.541,70 lire. Furono coinvolti 
anche alcuni civili volontari (purché provvisti di bicicletta) per aiutare il personale 
dell’aviazione e sorvegliare la zona. Di questo piccolo aeroporto o meglio, “cam-
po d’atterramento”, si perse il ricordo perché dopo la fine del conflitto fu rimos-
so, anche se alcuni documenti testimoniano la sua presenza ancora nel 1919.

Reduci Pizzighella Angelo di Sona, Morando Giuseppe 
e Castioni Sante di Lugagnano

Reduce Molinarelli Pietro di Palazzolo



36

1914 2014

comune di sona
centenario grande guerra

1914 2014

comune di sona
centenario grande guerra

VARIANTE PAY OFF

L’OSPEDALE DA CAMPO

Dal 1915 – quando vi fu l’afflusso maggiore di reparti in attesa di essere avviati 
in prima linea, o di piccoli gruppi di militari o singoli, ufficiali o sottufficiali – fino 
al 1919, quando la guerra era già finita, non vi fu nel nostro Comune scuola (nel 
periodo estivo), capannone o singola casa che non ospitasse militari.
L’Esercito pagò sempre regolarmente e tempestivamente le indennità dell’allog-
gio, secondo tabelle prefissate, che si differenziavano se si trattava di ospitalità 
per ufficiali, per soldati o per animali, e se si fornivano luoghi chiusi o tettoie.
Oltre a questo, il Comune fornì anche un fabbricato per militari in convalescen-
za: un vero piccolo ospedale con la presenza di personale sanitario, che era 
indicato sui documenti come “Casa di riposo del soldato”.

L’immobile, la Palazzina, di 21 locali a più piani, fu fornito dalla contessa Bice 
Cavazzocca Perez sulla strada per Oliosi, limitrofa alla località San Rocco di
San Giorgio in Salici.
Da un documento, che fornisce uno specchio delle somme liquidate in data 28 
marzo 1919 dall’Ufficiale di Amministrazione, si apprende che erano ricoverati 
a quella data 225 militari e due tenenti medici.
Furono rimborsati, con lo stesso provvedimento, anche degli indennizzi a Rec-
chia Luciano e Dolci Teresa, dipendenti della contessa, che stavano ospitan-
do, all’interno dello stesso Campo 050, rispettivamente trenta e venti soldati.

Don Bendinelli Beniamino di Lugagnano, Cappellano Militare, primo in piedi a destra
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I MEDAGLIATI

Il Ministero della Guerra pubblicava periodicamente gli elenchi delle ricom-
pense al valor militare dei morti in combattimento. 
Il Comune ne ebbe due: 

- Marchi Giuseppe di San Giorgio in Sa-
lici, caporale 80° Reggimento Fanteria, de-
corato di medaglia d’argento con la seguente 
motivazione: “Comandante di una pattuglia 
tagliafili, si spingeva in pieno giorno, su ter-
reno battuto, fin sotto un reticolato nemico 
per aprirvi un varco. Ferito una prima volta 
persisteva nell’azione continuando ad avan-
zare e trascinando con l’esempio i propri uo-
mini, finchè veniva colpito una seconda volta mortalmente: mirabile esempio 
di alte virtù militari - Monte Maio, 16 luglio 1916”.

- Zerpelloni Vittorio di Lugagnano, del 6° 
Reggimento Alpini, morto il 18 ottobre 1916. 
Nell’agosto del 1915 gli fu conferita una meda-
glia di bronzo al valor militare con la seguen-
te motivazione: “Gravemente ferito incitava 
i compagni a proseguire nel combattimento 
e benché conscio delle sue condizioni gravis-
sime manifestava al comandante del Reggi-
mento la sua soddisfazione per aver potuto 
compiere il proprio dovere. Passo di Romit”.

Anche i sotto-elencati militari, non deceduti in combat-
timento, ricevettero decorazioni al valor militare:

- Zamboni Giovanni:
  sergente,
  due medaglie d’argento.
- Bressanelli Adelino:
  sergente,
  medaglia d’argento.
- Cinquetti Antonio:
  sergente maggiore,
  medaglia d’argento.
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- Tacconi Giuseppe:
 soldato, medaglia d’argento.

- Santi Felice: caporale, medaglia di bronzo.
- Zamboni Palmerino: caporale, medaglia di bronzo.
- Melegari Pasquale: soldato, medaglia di bronzo.

GLI INVALIDI DI GUERRA

Numerosi furono i nostri concittadini rientrati dalla guerra con gravi invalidità.
Quello che segue è l’elenco che il Comune, su richiesta, inviò all’Associazione 
provinciale veronese di mutuo soccorso fra gli invalidi di guerra:
- Mazzi Gaetano di Luigi di Lugagnano
- Marchi Paolo Giuseppe di Guglielmo da Lugagnano.
- Manzati Emilio fu Giuseppe di Palazzolo.
- Marchi Cesare di Luigi di Lugagnano.
- Conati Giuseppe fu Primo di Palazzolo.
- Caceffo Umberto di Emilio di San Giorgio in Salici.
- Tacconi Giovanni di Primo di Palazzolo.
- Toffali Ernesto di Antonio di Lugagnano.
- Villaboni Giuseppe fu Celso di Palazzolo.
- Zanolli Angelo di Angelo di Palazzolo.
- Dal Zotta Giuseppe di Sebastiano di Sona.

1917 - Soldati all’Ospedale Militare di Verona, in basso a sinistra il Reduce 
Bertoli Luigi di Palazzolo
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I CADUTI NELLA PRIMA GUERRA MONDIALE 
1915 - 1918

La campana Maria Dolens di Rovereto (Trento) che suona ogni sera 
100 rintocchi dal Colle di Miravalle per ricordare i Caduti della Prima e 
Seconda Guerra mondiale.

Residenza	 Morti	 Morti	 Morti	 Dispersi	 Totale

	 sul campo	 in prigionia	 per malattia o ferite

1 - S. Giorgio	 20	 2	 13	 1	  36

2 - Sona Capoluogo	  8	 3	  7	 1	  19

3 - Lugagnano	  6	 2	 15	 2	  25

4 - Palazzolo	 10	 2	 10	 0	  22

5 - Non nota	  -	 -	  -	 -	  2

					     104

Totale	 44	 9	 45	 4
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SAN GIORGIO IN SALICI

Morti sul campo

1 - Belligoli Annibale, fu Valentino e di De Togni Virginia, nato il 29/5/1888 
a Povegliano - 6° Reggimento Alpini - deceduto l’1/1/1916 in Ospedale da 
campo n° 7 di Ala, lasciò la madre vedova.

2 - Belligoli Luigi, fu Valentino e di De Togni Virginia, nato il 5/10/1885 a 
Povegliano - 6° Reggimento Alpini - deceduto il 29/1/1917 a Castagnevizza 
sul Carso (v. il fratello Annibale).

3 - Bertaiola Domenico, di Francesco e Rossi Angela, nato il 10/9/1893 
a Valeggio sul Mincio - caporale  del 6° Reggimento Alpini - deceduto il 
26/7/1917 in Ospedale da campo n° 8 di Col dell’Orso in seguito a ferite ri-
portate per fatto di guerra.

4 - Bottura Attilio Angelo, fu Giosuè e di Perini Regina, nato il 
3/10/1881 a Sona - 19° Reggimento Fanteria - deceduto il 14/10/1916 
in Ambulanza chirurgica d’Armata n° 3 a Gradisca, lasciò la madre 
vedova che ebbe la pensione di guerra, vedova la moglie Ambrosi 
Massimilla e orfano il figlio Giosuè.

5 - Caliari Giuseppe, di Giulio e Bozzini Angela, nato il 28/12/1892 
a Sona - 6° Reggimento Alpini - deceduto il 30/12/1915 sul Monte Altissimo 
in battaglia a Malga Zures.

6 - Cipriani Alfonso, di Angelo e Lonardi Giuseppina, nato a Sona il 3/12/1889 
- 72° Reggimento Fanteria - deceduto sul Monte Pasubio per ferite da com-
battimento l’11/6/1916.

7 - De Mas Giuseppe, di Giovanni e Tosadori Maria Anna, nato il 26/1/1895 a 
Sona - 115° Reggimento Fanteria - deceduto il 7/8/1916 sul Monte Sabotino.

Capitello S. Antonio con lapide posta dal Conte Justo Giusti del Giardino a Guastalla Nuova
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8 - Lonardi Giuseppe, di Giulio e Tomelleri Rosa, nato il 5/8/1889 a Sona - 
6° Reggimento Bersaglieri - deceduto il 10/6/1916 sul Carso.

9 - Marchi Giuseppe, di Giacomo e Olioso Angela, caporale, 
 nato il 13/2/1891 a Sona - 80° Reggimento Fanteria - de-

ceduto il 16/7/1916 sul Monte Maio - Decorato medaglia 
d’argento al Valor Militare. Il padre ebbe la pensione di 
guerra (v. il fratello Luigi).

10 - Marchi Luigi, nato nel 1895 a Sona - 77° Reggimento Fanteria - 
Reparto mitragliatori - deceduto il 24/10/1917 sul Monte S. Gabriele.

11 - Pighi Giuseppe, di Alessandro e Forante Teresa, nato il 6/8/1895 
a Sona - 137° Reggimento Fanteria - deceduto il 19/11/1915 sul Car-
so. Il padre ebbe la pensione di guerra.

12 - Pezzini Alfonso Luigi, di Angelo e Zenati Anna, nato a Castel-
nuovo del Garda il 29/11/1895 - 73° Reggimento Fanteria - deceduto 
il 24/10/1915 nell’ospedale da campo n° 118. Il padre ebbe la pen-
sione di guerra per i figli Alfonso e Albino.

13 - Quagini Giulio Luigi di Zaccaria e Troiani Vittoria, nato il 
29/9/1895 a Sona - 13° Reggimento Fanteria - deceduto il 24/10/1915 in 
ospedaletto da campo n° 118. Ebbero la pensione di guerra il padre Zaccaria 
e i fratelli Teresa, Francesco e Luigi.

14 - Oliosi Pietro, di Luigi e Bertucco Rosa, nato il 19/5/1889 a Sona - 80° 
Reggimento Fanteria - deceduto il 10/6/1916 sul Monte Pasubio, lasciò vedo-
va la moglie Marchi Amabile e orfane 2 figlie: Elda e Pierina. Ebbero la pen-
sione di guerra la moglie e le figlie. 

15 - Pagani Attilio, di Cesare e Rubega Luigia, nato il 26/7/1893 a Broglia-
no (Vicenza) - 132° Reggimento Fanteria - deceduto il 5/5/1917 a Freikofel 
- Carnia.

16 - Tosoni Angelo, fu Sante e di Polato Angela, nato il 7/5/1898 a Som-
macampagna - 6° Reggimento Alpini - deceduto il 21/11/1917 in ospedale da 
campo n° 112 per ferita da arma da fuoco alla testa nel combattimento, lasciò 
la madre, vedova, che ebbe la pensione di guerra. Autorizzato a fregiarsi della 
medaglia commemorativa nazionale della guerra 1915/18 e nel nastro della 
medaglia le fascette corrispondenti agli anni di guerra; e a fregiarsi della me-
daglia interalleati della Vittoria.

17 - Turra Giovanni, di Antonio e Bertajola Angela, nato il 30/3/1888 a 
Valeggio sul Mincio - 113° Reggimento Fanteria - deceduto il 13/11/1916 in 
ospedale da campo n° 240, lasciò vedova la moglie Ambrosi Erminia.
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18 - Zanini Giovanni, di Giuseppe e Residori Teresa, nato il 19/7/1887 a 
Sona - 6° Reggimento Alpini - deceduto il 13/7/1916 sul Monte Corno. Il pa-
dre ebbe la pensione di guerra.

19 - Zanoni Alessandro, di Giuseppe e Spiniella Maria, nato il 13/8/1892 
a Sona - 19° Reggimento Bersaglieri - deceduto il 2/5/1917, lasciò vedova 
la moglie Pasini Virginia. Il padre e la moglie ebbero la pensione di 
guerra.

20 - Zanini Igino Giuseppe, di Matteo e Bertoldi Giuseppa, nato 
il 15/1/1895 a Lazise - Legione Carabinieri Roma - deceduto il 
14/5/1916 sul medio Isonzo.

Morti in prigionia

1 - Caceffo Angelo, di Giuseppe e Caliari Maria, nato il 11/8/1881 
a Sona - 1° Reggimento Alpini - deceduto il 19/7/1918 per malattia 
e sepolto Zalaegerseg, Ungheria - tomba n° 1238, lasciò vedova la 
moglie Troiani Maria che ebbe la pensione di guerra e orfani due figli 
Giulia e Guglielmo. 

2 - Marchi Ernesto, di Luigi e Pachera Maria, nato il 23/12/1893 a Sona - 6° 
Reggimento Alpini - deceduto il 11/7/1916 a Rovereto - Tirolo per ferite. Il 
padre ebbe la pensione di guerra.

Morti per malattia o ferite

1 - Appolloni Pietro, di Giuseppe e Bonometti Luigia, nato il 22/9/1877 a 
Sona - 805° Centuria lavoratori - deceduto il 13/12/1917 in ospedale da cam-
po n° 205 per malattia.

2 - Bazzoni Vincenzo, di Giulio e Dall’Ora Elisabetta, nato a Sona il 
29/10/1900 e deceduto il 4/1/1920.

3 - Bonfante Giordano Ernesto, di Giuseppe e Marognoli Maria, nato il 
5/10/1892 a Sona - 8° Reggimento Artiglieria da fortezza - deceduto a Sona 
il 19/5/1917 per malattia.

4 - Brentegani Luigi, di Alessandro e Mattinzoli Angela nato il 25/5/1900 a 
Bardolino - 38° Reggimento Fanteria - chiamato alle armi il 26/3/1918 e de-
ceduto il 16/3/1919 all’Ospedale Militare di Bologna.

5 - Gaburro Angelo Michele, di Antonio e Calofilo Dosolina, nato a 
Sona il 9/3/1896 - 6° Reggimento Alpini - Battaglione Monte Baldo 
- rientrato dal fronte per ferite - deceduto a San Giorgio in Salici per 
polmonite il 31/1/1919. Il padre ebbe la pensione di guerra.
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6 - Gaiardoni Angelo, fu Giuseppe e Pighi Lucia, nato il 16/5/1895 a Sona 
- 18° Reggimento Fanteria - deceduto 1/4/1916 nella 14° sezione sanità per 
ferite, lasciò la madre vedova che ebbe la pensione di guerra.

7 - Gasparato Riccardo, di Marco e Gragnato Teresa nato il 18/9/1887 a 
Sona - 44° Reggimento Artiglieria da campagna - deceduto il 4/9/1918 a Ro-
vigo per malattia.

8 - Pezzini Albino, di Angelo e Zenati Anna, nato a Lazise il 10/4/1893 
- 73° Reggimento Fanteria - inviato in licenza illimitata il 6/8/1918, 
deceduto a San Giorgio in Salici il 17/8/1918 per malattia (v. fratello 
Alfonso).

9 - Pozzani Angelo, nato a Torri del Benaco il 16/4/1887 - 155° 
Reggimento Fanteria - ricoverato all’ospedale militare di Padova e congedato 
- deceduto a S. Giorgio il 17/10/1918, lasciando vedova la moglie Mazzi Anna 
che ebbe la pensione di guerra.

10 - Righetti Luigi, di Giacinto e Riolfi Caterina, nato il 29/11/1891 a Negrar 
- 6° Reggimento Alpini - inviato in Cirenaica nel 1912; richiamato nel 1915; 
deceduto il 9/10/1917 presso la 9° sezione sanità per ferite. Il padre ebbe la 
pensione di guerra.

11 - Speri Santo, di Luigi e Zamboni Palma, nato a Sona il 22/1/1891 - 6° 
Reggimento Alpini - inviato in Cirenaica e Tripolitania nel 1912. Nel conflitto 
mondiale Carabiniere ausiliario - Legione Allievi Carabinieri Reali - congedato 
nel 1920 - deceduto a San Giorgio in Salici il 8/1/1921. Il padre ebbe la pen-
sione di guerra.

12 - Tosi Momolo, di Luigi e Fasoli Angela, nato a Colognola ai Colli il 
15/6/1890 - Sergente  - 7° Reggimento Artiglieria da Fortezza - inviato in 
Cirenaica nel 1912. Richiamato nel 1915; ferito da scoppio di cassa di spo-
lette nel 1916; licenza di convalescenza di un anno in seguito a rassegna. È 
deceduto all’Ospedale di Villafranca di Verona il 8/3/1922. Il padre ebbe la 
pensione di guerra.

13 - Zanini Tranquillo, di Domenico e Gaburro Lucia, nato nel 1886 
a Sona - 4° Reggimento Bersaglieri - deceduto il 18/2/1917 a Sona 
per malattia. Il padre ebbe la pensione di guerra.

Dispersi

1 - Leoni Giuseppe, di Onorio e Buttura Leonilde, nato l’1 giugno 1881 a 
Sona - 127° Reggimento Fanteria - disperso il 27/10/1917 durante il ripiega-
mento sul Piave.

Totale deceduti della frazione di San Giorgio in Salici: 36.
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SONA

Morti sul campo

1 - Bonvicini Silvio, fu Quirico e di Residori Speranza, nato il 20/7/1897 a 
Sona - 6° Reggimento Alpini - deceduto il 10/6/1917 sul Monte Ortigara, la-
sciò la madre vedova che ebbe la pensione di guerra.

2 - Fasoli Francesco, di Antonio, nato il 24/2/1887 a S. Ambrogio - 113° 
Reggimento Fanteria - deceduto l’1/11/1916 sul Carso.

3 - Leoni Giovanni, di Luigi e Ridolfi Rosa, nato il 7/9/1895 a Sona - 137° 
Reggimento Fanteria - deceduto il 21/6/1916 sul Monte Cimone. Il padre ebbe 
la pensione di guerra.

4 - Maccacaro Vittorio, di Gio Batta e Gaburro Modesta Virginia, nato 
27/1/1888 a Sona - 113° Reggimento Fanteria - deceduto il 1/11/1916 sul 
Carso. Il padre ebbe la pensione di guerra.

5 - Olioso Silvio, di Andrea e Ligozzi Luigia, nato il 29/5/1879 a Sona - 157° 
Reggimento Fanteria - deceduto il 4/12/1917 sull’Altopiano di Asiago - Monte 
Zomo. Lasciò vedova la moglie Ligozzi Maria Giuseppa, e orfani tre figli: Carlo, 
Alessandro e Anna che ebbero la pensione di guerra. 
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6 - Quaiato Romildo, di Emilio e Pozzante Teresa, nato il 13/9/1890 a No-
gara - 47° Reggimento Fanteria Compagnia scudata - deceduto il 16/5/1917 
a Dosso Faiti, sul Carso.

7 - Scala Giovanni, fu Domenico e di Girelli Rosa, nato il 4/11/1888 
a Sona - caporalmaggiore  del 1° Reggimento Alpini - deceduto il 
19/6/1917 sul Monte Ortigara, lasciò la madre vedova. Ebbe la pen-
sione di guerra per i figli Giovanni e Angelo.

8 - Zanolli Battista, fu Angelo e di Chincarini Maria, nato 2/1/1893 a 
Bussolengo - 6° Reggimento Alpini - deceduto il 4/6/1917 sul Monte Cimone, 
lasciò la madre vedova.

Morti in prigionia

1 - Cantamessa Michele, di Gaetano e Roveda Maria, nato il 29/5/1891 ad 
Isola della Scala - servizio militare nel 1912 nel 19° Reggimento Fanteria; 
richiamato nel 1915; dal 19/9/1917 in territorio di guerra nel 5° Reggimento 
Genio minatori, scuola teleferisti d’Ampezzo; prigioniero di guerra nell’ottobre 
1917 e internato nel campo di Munster dove è deceduto e sepolto il 15/1/1919.

2 - Minotti Lodovico, fu Luigi e di Prandini Margherita, nato il 18/9/1882 
a Sona - 160° Reggimento Fanteria - deceduto il 25/9/1917 in prigionia per 
malattia e sepolto a Stoianon in Galizia (regione delle Polonia, fino al 1918 
sotto dominazione austriaca), lasciò la madre vedova, vedova la moglie Cor-
dioli Rosa e orfani due figli: Albino e Gina. La madre ebbe la pensione 
di guerra.

3 - Scala Angelo, di Domenico e Girelli Rosa, nato il 10/1/1891 a Sona 
- 4° Reggimento Alpini - Battaglione Cervino, deceduto il 8/1/1918 
per malattia in Boemia (v. il fratello Giovanni).

Morti per malattia o ferite

1 - Albertini Augusto, fu Sante e di Verzini Massimilla, nato a Sona il 8/10/1885 
- 6° Reggimento Artiglieria di fortezza - deceduto all’ospedale militare di Vi-
cenza il 20/3/1919, lasciò la madre vedova che ebbe la pensione di guerra.

2 - Bighelli Francesco, di Pietro e Costa Regina, nato il 25/6/1884 a Sona - 
5° Reggimento Alpini - deceduto il 26/12/1917 a Brescia per malattia, lasciò 
vedova la moglie Sartori Ermelinda e orfani quattro figli: Maria, Speranza, 
Teresa e Guerrino. La moglie ebbe la pensione di guerra.

3 - Gaspari Luigi, di Dionisio, nato il 3/9/1886 a Monteforte d’Alpone - 203°  
Reggimento Fanteria - deceduto il 17/11/1918 ospedale da campo n° 74 per 
malattia.
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4 - Granuzzo Alfonso, di Carlo, nato 25/2/1890 a Sona - 6° Reggimento 
Alpini - deceduto il 13/7/1916 per malattia nella 44° Sezione sanità per feri-
te, lasciò vedova la moglie Maccacaro Orsola. Il padre e la moglie ebbero la 
pensione di guerra.

5 - Granuzzo Guido, di Luciano e Ferrari Gioconda, nato a Sona il 22/7/1897 
- 2° Reggimento Genio Zappatori - deceduto per sincope all’infermeria del-
l’ospedale della Caserma “Govone” - Alba il 19/2/1917. Il padre ebbe la pen-
sione di guerra.

6 - Manzati Mario, di Pietro Attilio e Tacconi Maria Giuseppa, nato il 
20/12/1898 a Sona - 2° Reggimento Genio - deceduto il 5/12/1917 a Raven-
na per ferite. Il padre ebbe la pensione di guerra.

7 - Pasini Egidio, di Gaetano e Aldrighetti Angela, nato il 13/4/1891 a Bus-
solengo - 80° Reggimento Fanteria - 127° Reparto someggiato, deceduto il 
6/7/1916 presso la 27° Sezione sanità per ferite.

Dispersi

1 - Bertoncelli Alfonso, di Ernesto e Perina Vittoria, nato il 20/8/1892 a Sona 
- 94° Reggimento Fanteria - disperso il 15/5/1917 sul Carso in combattimento.

Totale deceduti del Capoluogo Sona: 19
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LUGAGNANO

Morti sul campo

1 - Bendinelli Stefano Bianco, di Pietro e Brentegani Maria, Ca-
porale , nato il 26/12/1883 a Sommacampagna - 10° Reggi-
mento di Fortezza - deceduto il 14/4/1918 sul monte Kaberlaba 
dell’Altopiano di Asiago.

2 - Bendinelli Guanilio Eugenio, di Angelo e Perbellini Maria, 
nato il 1/2/1885 a Sona - 162° Reggimento Fanteria - deceduto il 21/9/1916 
sull’ambulanza chirurgica d’Armata n° 5, lasciò vedova la moglie 
Ferrati Clementina e orfana la figlia Stella.

3 - Gamba Michele Gio Batta, di Arcangelo e Sommariva Giovan-
na nato l’1/5/1887 a Sona - 4° Reggimento Bersaglieri - deceduto 
il 15/5/1916 nel settore di Tolmino. 

4 - Guglielmi Guerrino, di Sante e Lonardoni Maria, nato il 
10/7/1892 a Sona - 6° Reggimento Alpini - deceduto il 31/8/1917 
nella 7° Sezione sanità. Il padre ebbe la pensione di guerra.

5 - Guglielmi Luigi, di G. Battista e Marastoni Maria, nato il 
1/7/1886 a Bussolengo - 6° Reggimento Alpini - deceduto il 
19/9/1917 presso la 28° sezione sanità per ferite, lasciò vedova la moglie 
Quintarelli Eleonora e orfane tre figlie: Maria, Assunta e Ida. La moglie ebbe 
la pensione di guerra.

6 - Zerpelloni Vittorio, fu Antonio e Guglielmi Marghe-
rita, nato il 23/7/1888 a Sona - 6° Reggimento Alpini - 
deceduto il 18/10/1916 sul Monte Pasubio. Decorato di 
medaglia di bronzo al valore militare, lasciò la madre 
vedova che ebbe la pensione di guerra.

Morti in prigionia

1 - Ballarini Pompilio, di Luigi e Donisi Clementina, nato il 29/3/1893 a Vil-
lafranca di Verona - 219° Reggimento Fanteria - deceduto il 25/10/1918 per 
malattia a Mauthausen (Austria)

2 - Vallicella Luigi, di Salvino e Camparsi Angela, nato il 4/4/1887 a Breo-
nio - 1° Reggimento Granatieri - fatto prigioniero a Punta Corbin sull’Altipiano 
di Asiago, deceduto presso il nemico a Trento nell’ospedale di riserva n° 2, il 
2/10/1916 per ferite.
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Morti per malattia o ferite

1 - Bertuzzi Gaetano, di Luigi e 
Masotto Annetta, nato a Villafranca 
di Verona il 2/4/1886 - 123° Reggi-
mento Fanteria - ferito da scheggia 
di granata sul Monte S. Gabriele, 
Slovenia, il 10/9/1917 e deceduto 
il 23/3/1918 a Lugagnano in licenza 
illimitata per malattia.

2 - Bonato Guglielmo, di Serafino 
e Zocca Elisa, nato il 25/6/1891 a 
S. Massimo all’Adige - 6° Reggimen-
to Alpini - partecipò alla guerra in 
Tripolitania-Cirenaica nel 1912/13; 
richiamato nel 1915; ricoverato per 
ferite riportate nel bombardamento 
di Monte Ortigara il 10/6/1917; de-
ceduto il 12/12/1918 all’Ospedale 
Maggiore di Tappa di Verona per malattia.

3 - Brentegani Girolamo, di Angelo e Bonizzato Pasqua, nato il 16/1/1884 
a Villafranca di Verona - 6° Reggimento Bersaglieri - deceduto il 24/5/1918 a 
Caserta nell’ospedale da campo n° 230, per malattia.

4 - Cagliari Giacomo, di Gaetano e Zenati Carlotta, nato il 18/1/1895 a Sona 
- 6° Reggimento Artiglieria - deceduto il 15/12/1918 a Verona per malattia.

5 - Giardini Mario, di Lorenzo e Caceffo Regina, nato a Sona il 17/9/1899 - 
7° Reggimento Alpini - deceduto a Gorizia per malattia il 25/11/1920. Il padre 
ebbe la pensione di guerra.

6 - Guglielmi Alfonso, nato nel 1898 a Sona - 4° Batteria Bombardieri - de-
ceduto il 30/3/1917 a Verona per incidente.

7 - Mazzi Adelino-Ugo, di Paolo e Ruffo Seconda, nato il 1/10/1898 a Sona  -
Caporale maggiore  del 2° Reggimento Artiglieria da montagna - deceduto 
in Albania per malattia il 30/9/1918, lasciò vedova la moglie Bortolazzi Libera 
e orfani tre figli: Adino, Luigia e Alessandro.

8 - Mazzi Pietro, di Francesco e Tommasi Giuditta, nato il 7/5/1879 a Castel-
nuovo del Garda - 6° Reggimento Alpini - deceduto il 15/1/1919 in ospedale 
da campo n° 309 per malattia, lasciò vedova la moglie Giacomelli Guglielma 
che ebbe la pensione di guerra e orfani due figli: Pia e Leopoldo.
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9 - Miglioranzi Luciano, di Angelo e Mazzi Anna, nato a San Massimo 
all’Adige - Verona il 12/10/1876 - 6° Reggimento Alpini - Battaglione 
Verona - Reparto Zappatori - di leva negli anni 1897/98 - richia-
mato per il conflitto mondiale nel 1916 - inviato in licenza illimitata 
e congedato il 20/11/1918 - deceduto a Lugagnano il 28/4/1919, 
lasciò vedova la moglie Perina Maria che ebbe la pensione di guer-
ra e orfani cinque figli: Zeffirina, Bianco, Gino, Ottorino e Anna. 

10 - Savio Gio Batta, nato a Villaverla (Vicenza) il 1/1/1882 - deceduto a 
Trento il 4/12/1918, lasciò vedova la moglie Vezzaro Angela che ebbe la pen-
sione di guerra.

11 - Soletti Vittorio, di Leonardo e Giacomi Rosa, nato a Sona il 27/3/1886 - 
227° Reggimento Fanteria - fatto prigioniero sul Monte Grappa il 30/10/1917- 
rientrato dalla prigionia l’11/1/1919 e congedato - ricoverato all’ospedale mi-
litare di Verona il 19/9/1920 per pleurite tubercolare - deceduto il 7/4/1921, 
lasciò vedova la moglie Sega Vittoria e orfani tre figli: Luigi, Rosa e Lina. 
Ebbero la pensione di guerra.

12 - Vallicella Carlo, di Angelo, nato a Breonio - il 29/12/1882 - 8° Reggimen-
to Alpini - Battaglione Monte Arvenis - deceduto a Lugagnano il 27/11/1916. 
Il padre ebbe la pensione di guerra.

13 - Vantini Giovanni Battista, di Francesco e Cordioli Maria,  
nato a Sona il 21/7/1892 - 12° Reggimento Bersaglieri - deceduto 
all’ospedale militare di riserva di Barletta l’8/10/1918. Il padre ebbe 
la pensione di guerra.

14 - Zoccatelli Emilio, di Luigi e Bertoncelli Maria, nato a Sona il 10/10/1889 
- 40° Reggimento Fanteria - morto il 31/7/1915 sul Monte S. Martino del Carso.

15 - Zoccatelli Guglielmo, di Attilio e Motta Margherita, nato a Sona il 
21/1/1887 - 6° Reggimento Alpini - deceduto l’11/6/1916 in Vallarsa.

Dispersi

1 - Guglielmi Santo, di Angelo e Dalla Mura Vittoria, nato l’1/10/1883 a 
Sona - 57° Reggimento Fanteria - disperso il 12/2/1917 sul medio Isonzo in 
combattimento, lasciò vedova la moglie Castioni Emma e orfani due figlie: 
Olga e Amelia. Il padre ebbe la pensione di guerra. 

2 - Marchi Antonio, di Costante caporale , nato il 14/7/1896 a Valeggio 
sul Mincio - 264° Reggimento Fanteria - disperso il 2/9/1917 sul medio Ison-
zo in combattimento, lasciò vedova la moglie Cordioli Luigia. Il padre ebbe la 
pensione di guerra.

Totale deceduti della frazione di Lugagnano: 25
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PALAZZOLO

Morti sul campo

1 - Fiorini Achille, di An-
drea e Borgognoni Anna, 
nato il 20/9/1884 a Sona-
209° Reggimento Fanteria 
- deceduto il 14/2/1917 a 
Castagnevizza sul Carso (oggi Slovenia).

2 - Fraccaroli Pietro, di 
Domizio e Tacconi Anna 
Maria, nato il 10/9/1884 a 
Sona - 5° Reggimento Alpi-
ni - deceduto il 12/9/1917 
in Valcamonica (ospedalet-
to da campo n° 23).

3 - Gaspari Antonio, di Domenico e Turazzini Maria, nato a Castelnuovo 
del Garda il 18/7/1898 - 6° Reggimento Alpini - deceduto sul Monte Ortigara 
l’11/7/1917. Il padre ebbe la pensione di guerra.

4 - Fasoli Luigi, di Teodosio e Granuzzo Rosa, nato a Castelnuovo 
il 15/8/1899 - 2° Reggimento Genio Zappatori 209° Compagnia  - 
deceduto il 5/8/ 1918 all’ospedale militare di Casale Monferrato in 
seguito a ferite riportate in combattimento.

5 - Massagrande Giuseppe, di Giulio e Tacconi Maria, nato il 
30/7/1885 a Sona - 6° Reggimento Bersaglieri - deceduto il 13/9/1917 sull’al-
topiano della Bainsizza, lasciò la madre vedova che ebbe la pensione di guerra.

6 - Pietropoli Augusto, di Gaetano e Bertoli Teresa, nato il 25/10/1890 a 
Sona - 80° Reggimento Fanteria - deceduto il 27/3/1916 in Vallarsa (ospeda-
letto da campo n° 5). Il padre ebbe la pensione di guerra.

7 - Ragno Giuseppe, caporale , di Angelo e Trassini Luigia, nato 
il 12/2/1893 a Sona - 8° Reggimento Artiglieria da fortezza - dece-
duto il 24/10/1915 a Serpenizza - Isonzo. Il padre ebbe la pensione 
di guerra.

8 - Ragno Francesco, di Luigi, nato a Negrar il 18/9/1895 - capo-
rale  dell’8° Reggimento Artiglieria da fortezza - deceduto il 24/10/1915 a 
Serpenizza - Isonzo. 

9 - Tacconi Massimino, di Vittorio e Pezzini Regina, nato il 12/2/1893 a Sona 
- 132° Reggimento Fanteria - deceduto il 18/12/1915 sul Monte S. Michele.

Corsi Augusto, mae-
stro e sacerdote, 
era nato a Quin-
zano il 9 Agosto 
1883. Fu ordinato 
l’8 agosto 1907 e arrivò a Palaz-
zolo come maestro nel 1908 e lo 
fu fino al 1923 con l’interruzione 
della guerra. Nel 1915 fu infatti 
arruolato nell’esercito riportando 
gravi conseguenze sul fisico. Fu 
l’ideatore ed il realizzatore, con 
il contributo della comunità, del 
monumento ai Caduti e rimase 
nella frazione fino alla morte il 5 
gennaio 1926.
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10 - Turata Giovanni, di Alberto e Manzati Diletta, nato a Sona l’8/5/1896 
- 16° Reparto d’Assalto - deceduto in Albania per malaria e broncopolmonite 
all’ospedale da campo n° 33 il 9/10/1918 - sepolto a Drasciovizza - Albania, 
lasciò la madre vedova che ebbe la pensione di guerra.

Morti in prigionia

1 - Fraccaroli Adelino, di Domizio e Tacconi Anna Maria, nato il 
27/10/1889 a Sona - caporale  del 215° Reggimento Fanteria - 
deceduto il 14/2/1918 all’ospedale di guarnigione n° 323 a Wied 
- Austria.

2 - Massagrande Salvatore, di Carlo e Bertoli Luigia, nato il 8 
gennaio 1893 a Sona - 140° Reggimento Fanteria - deceduto il 3/4/1918 a 
Somoria-Slovakia, per malattia. La sorella Teresa ebbe la pensione di guerra.

Morti per malattia o ferite

1 - Agnoli Luigi, di Paolo e Bergamini Elisa, nato a Bardolino il 
29/11/1892, deceduto a Palazzolo il 21/3/1922 per malattia, lasciò 
vedova la moglie Pozzani Amabile e orfano il figlio Agostino.

2 - Facci Massimino, di Fioravante e Padovani Angela, nato il 
19/8/1882 a San Massimo all’Adige, deceduto il 19/2/1918 a Pa-
lazzolo per malattia, lasciò la madre vedova Padovani Angela, che 
ebbe la pensione di guerra, vedova la moglie Biondani Stellina e 
orfano il figlio Augusto.

3 - Fasoli Luigi, di Pietro e Lonardi Elisa, nato il 29/11/1888 a Sona 
- 51° Reggimento Fanteria - deceduto a Palazzolo, il 1/7/1919.

4 - Fraccaroli Celestino, di Francesco e Scattolini Elisabetta, nato 
a Sona il 11/5/1891 - 6° Reggimento Alpini - guerra libica 1912-13 
- richiamato il 20/4/1915 e deceduto per annegamento nel torren-
te Durance (Francia) il 31/5/1917. Il padre ebbe la pensione di guerra.

5 - Fraccaroli Angelo, di Francesco e Scattolini Elisabetta, nato a 
Sona il 3/4/1877 - 29° Reggimento Artiglieria da campagna - dece-
duto a Verona, annegato nel canale industriale il 29/3/1918, lasciò 
vedova la moglie Manzati Angela che ebbe la pensione di guerra e 
orfani i tre figli Tullio, Ulda e Guido (v. il fratello Celestino).

6 - Franchini Bernardo Francesco, di Paolo e Oliosi Susanna, nato 
l’11/6/1882 a Castelnuovo del Garda - caporale  del 201° Reg-
gimento Fanteria - deceduto il 19/11/1918 all’ospedale militare di 
riserva a Milano per malattia, lasciò vedova la moglie Leoni Angela.
7 - Manzati Egidio, di Pietro e Gaiardoni Elisabetta, nato a Sona 
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il 25/7/1889, sergente  - Reggimento Cavalleggeri di Pado-
va - deceduto a Palazzolo il 26/9/1920 per malattia contratta in
guerra.

8 - Molesini Antonio, di Luigi e Dal Maso Luigia, nato a Sona 
il 10/4/1892 - 2° Reggimento Genio - riformato e congedato 
dall’ospedale di Alessandria il 23/4/1914 - deceduto a Palazzolo il 
2/2/1919. Il padre ebbe la pensione di guerra.

9 - Ragno Pietro, di Angelo e Trassini Luigia, nato il 31/1/1887 a 
Sona -27° Reggimento Fanteria - deceduto il 26/8/1918 a Venezia 
per malattia, lasciò vedova la moglie Ambrosi Maria.

10 - Zoccatelli Guerrino, di Albino e Gaburro Angela, nato a Sona 
il 24/7/1892 - 6° Reggimento Alpini - guerra libica 1912-13, richia-
mato nel 1914 e arruolato nel 7° Reggimento Alpini - Battaglione 
Feltre - inviato in convalescenza nel 1919 e deceduto a Palazzolo di 
Sona il 13/1/1920 per malattia. 

Totale deceduti della frazione di Palazzolo: 22.

Abbiamo inoltre trovato due militari presenti nei documenti relativi ai Caduti, 
ma dei quali non esiste alcun riscontro nel nostro Comune. Riteniamo corretto 
però aggiungerli a questo elenco, perché lasciarono degli orfani che figurano 
nei documenti comunali. Probabilmente non nati a Sona, rimasero nel Comu-
ne pochi anni. 

1 - Boschetti Emilio, di Francesco, nato a Breonio nel 1885 - caporale  
del 28° Reggimento Fanteria, deceduto il 21/10/1915 sul Monte Sabotino per 
ferite da combattimento, lasciò orfani due figli: Olinda e Guerrino.

2 - Beghini Giobatta, di Angelo, nato a Quinto di Valpantena nel 1874 - 78°  
Reggimento Fanteria - deceduto il 9/7/1918 a Brescia per malattia, lasciò
orfani due figli: Riccardo e Maria.

Totale deceduti nel Comune di Sona: 104.
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Mappe con nomi e località
del Ricordo

1  San Rocco - Rosolotti
2  San Giorgio in Salici
3  Palazzolo
4  Sona
5  Lugagnano
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TOPONOMASTICA
PER NON DIMENTICARE
-	Via Cav. Vittorio Veneto
-	Via Monte Baldo
-	Via Tagliaferro
	 (Alloggi Ufficiali Francesi)
-	Via Palazzina
	 (Ospedale Militare 050)
-	Capitello S. Antonio

S. ROCCO - ROSOLOTTI

CHIESA
DI S. ROCCO

CORTE PALAZZINA
OSPEDALE MILITARE
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CASERMON

TAGLIAFERRO
ALLOGGI UFFICIALI 

FRANCESI

VILLA GIUSTI
DEL GIARDINO

CAPITELLO
S. ANTONIO

 



56

1914 2014

comune di sona
centenario grande guerra

1914 2014

comune di sona
centenario grande guerra

VARIANTE PAY OFF

TOPONOMASTICA
PER NON DIMENTICARE
-	Monumento ai Caduti
-	Via Don Panardo
-	Alloggi Reparti Militari
	

 

ALLOGGI
REPARTI MILITARI

 

CORTE CASCINA

I FERRARI

CHIESA
PARROCCHIALE
DI S. GIORGIO
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MONUMENTO
AI CADUTI

DI S. GIORGIO
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PALAZZO PALAZZOLI
CAMPO DI

CONCENTRAMENTO

PIEVE
S. GIUSTINA
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3TOPONOMASTICA
PER NON DIMENTICARE
-	Monumento ai Caduti
-	Palazzo Palazzoli
	 (Campo di Concentramento)
-	Piazza Vittorio Veneto
-	Via IV Novembre
-	Via Alpini
-	Via Piave
-	Via Tagliamento
-	Via Pasubio
-	Via Isonzo
-	Via Valmaron (Aeroporto Militare)
	

CORTE VALMARON
(AEROPORTO MILITARE)

STRADA STATALE 11

VIA M
O

LIN
A

MONUMENTO
AI CADUTI
DI PALAZZOLO

CHIESA
PARROCCHIALE
DI PALAZZOLO
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TOPONOMASTICA
PER NON DIMENTICARE
-	Monumento ai Caduti
-	Villa Trevisani
	 (Comando Militare Francese)
- 	Piazza della Vittoria
-	Via Monte Grappa
- Via Monte Ortigara
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4

VILLA TREVISANI
COMANDO MILITARE
FRANCESE

MONUMENTO
AI CADUTI
DI SONA

CHIESA 
PARROCCHIALE

DI SONA
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TOPONOMASTICA
PER NON DIMENTICARE
-	Via Beccarie e Via Ciro De Vita
	 (Corpo di Guardia e Campo
	 di Concentramento)
- Vecchia Scuola Elementare
	 in Via XXVI Aprile
	 (Alloggiamenti Militari Francesi)
-	Monumento ai Caduti
-	Via Graziani
-	Via Monte Grappa
-	Via Cesare Battisti
-	Via XXIV Maggio

VECCHIA
SCUOLA ELEMENTARE
ALLOGGIAMENTI
MILITARI FRANCESI
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CAMPO
DI CONCENTRAMENTO

CORPO DI GUARDIA
E PRIGIONE

NUOVA
POSIZIONE
MONUMENTO
AI CADUTI
DI LUGAGNANO

VECCHIA
POSIZIONE

MONUMENTO
AI CADUTI

DI LUGAGNANO
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